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Programmi universali di promozione della salute mentale con focus sull’aumento della resilienza, rivolti
agli studenti delle scuole primarie
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Anno 2018

Domanda di ricerca I programmi universali di promozione della salute mentale che sviluppano la resilienza dei
bambini e dei ragazzi di età 5 - 12 anni e che si svolgono nel setting scuola sono efficaci?

Quello che conta La review dimostra che i programmi di promozione della salute mentale con focus
specifico sullo sviluppo della resilienza e delle abilità ad essa connesse hanno un
impatto positivo sugli studenti della scuola primaria (5 – 12 anni) rispetto alla
capacità di gestire eventi stressanti e potenzialmente traumatici durante il ciclo di
vita.
I programmi di promozione della salute mentale con focus sulla resilienza riguardano lo
sviluppo/aumento di abilità (o fattori protettivi) quali: coping, mindfulness, riconoscimento e
gestione delle emozioni, empatia relazionale, autoefficacia e consapevolezza di sè, capacità
di chiedere aiuto; gli outcomes secondari spesso includono la riduzione di sintomi ansiosi e
depressivi e il miglioramento della performance scolastica.

Degli studi individuati, pubblicati tra il 2002 e il 2017, sono stati inclusi nella review solo
11 studi che valutavano 7 programmi scolastici di vari Paesi:  Zippy’s Friends; 
Mindfulness-Based Stress Reduction; the RALLY program; the Up program; The You Can Do
It! (YCDI!) Education program; Learn Young, Learn Fair; the Strong Start curriculum.
Gli 11 studi hanno ricevuto un punteggio MMAT  (Mixed methods appraisal tool), ecco
quelli con uno score 100%:
• Yamamoto, 2017 (You cand do it! Education)
• Clarke et al, 2015 (Zippy’s Friends)
• Kraag, 2009 (Learn Young, Learn Fair)
• Malti, 2008 (Rally)

Gli autori partono da precedenti review dalle quali si evinceva già l’efficacia di programmi
scolastici di promozione della salute mentale sia rispetto alla riduzione di sintomi ansiosi e
depressivi (Dray et al, 2017), sia rispetto all’acquisizione/aumento di abilità sociali e
competenze emotive (come obiettivo principale o secondario laddove gli obiettivi primari
erano altri, ad esempio prevenzione suicidio, miglioramento stili alimentari e aumento
attività fisica, prevenzione dipendenze, salute sessuale) (Murphy et al., 2017)
La finalità della presente review è individuare gli specifici elementi-chiave (o fattori-
chiave) di progettazione e realizzazione che garantiscono il “successo” del
programma/progetto, con un’attenzione alla qualità di criteri e strumenti utilizzati per la
valutazione del singolo programma/progetto.

Caveat Degli 11 studi considerati, solo 7 avevano un disegno valutativo sperimentale con gruppo di
controllo, e di questi la maggior parte non hanno una “randomizzazione completa”,
soprattutto per motivi etici (come decidere a chi “somministrare” l’intervento, se più gruppi
possono beneficiarne?), ad esempio somministrazione di intervento generico nel gruppo di
controllo e intervento specifico su resilienza nel gruppo sperimentale.
Per gli studi che non hanno previsto un gruppo di controllo, perciò, è meno forte il valore
delle evidenze fornite.
Un altro limite degli studi considerati è il coinvolgimento del valutatore all’interno della
realizzazione del programma/intervento (spesso si tratta dell’insegnante che svolge il
programma)
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Contesto La resilienza è essenziale per prevenire e ridurre la gravità di problemi mentali, soprattutto
se sviluppata in età infantile attraverso programmi scolastici universali, mirati
specificamente al rinforzo dei fattori protettivi che la consistente letteratura sul tema
identifica come componenti della resilienza: abilità quali strategie di coping, comportamenti
pro-sociali, regolazione emotiva, autoefficacia, ecc.
Il numero di programmi e interventi finalizzati allo sviluppo della resilienza in età infantile e
adolescenziale è consistente, ma a causa della difficoltà nel definire univocamente la
resilienza e le sue componenti, le specifiche abilità trattate e i risultati perseguiti
differiscono nei vari programmi. E’ pertanto necessario analizzare e valutare i vari
programmi/interventi e individuare cosa/come funziona (scopo della review).

In evidenza “The Zippy’s Friends Program” è stato valutato – con differenti metodi e in contesti
differenti - da 5 studi (di cui uno con score MAAT 100%), dai quali è emersa la sua efficacia,
in funzione anche della sua adattabilità/trasferibilità a contesti scolastici diversi e di
differenti Paesi

Implicazioni per la
pratica

Innanzitutto la review sottolinea l’importanza di stabilire criteri chiari in particolare per
quel che riguarda la definizione della resilienza e degli indicatori associati alle abilità
(componenti della resilienza) che in ultima analisi rappresentano il risultato da raggiungere
col programma.
Inoltre, la review conferma il valore rinforzante di elementi-chiave per il successo dei
programmi/interventi di promozione della salute mentale incentrati sulla resilienza e
rivolti agli studenti, quali: l’utilizzo di metodi plurimi per la valutazione del programma, il
coinvolgimento attivo di bambini/ragazzi e insegnanti nella fase di realizzazione, la
possibilità di “adattamento” del programma in base allo specifico contesto, ….
Gli elementi-chiave individuati, trasversali a tutti gli studi considerati e ai programmi
scolastici valutati, nel dettaglio:
• la fedeltà del programma (criteri-guida che preservano certi standard progettuali
nonostante le modifiche atte a consentire la trasferibilità e replicabilità in setting scolastici
differenti)
• l’adattabilità del programma (la possibilità di adattare/tarare il programma, ad es.
aggiungere/eliminare alcuni moduli, in base alle specifiche caratteristiche degli studenti
partecipanti, ad es. conoscenze, stati d’animo, tempi, ecc)
• l’intensità/densità delle sessioni/moduli e i contenuti proposti (più importanti rispetto alla
lunghezza e alla regolarità dell’intervento)
• il coinvolgimento degli insegnanti (formati e supportati ad hoc) nella realizzazione degli
interventi in classe
• il coinvolgimento attivo degli studenti, soprattutto in fase di valutazione (particolarmente
promettente la valutazione partecipata per una maggiore comprensione dell’esperienza di
apprendimento delle abilità resilienti)
Infine, dall’analisi delle valutazioni effettuate su programmi di tipo universale e programmi
mirati a gruppi/studenti “a rischio” (effettuati all’interno di scuole/classi situate in zone
caratterizzate da un livello socio-economico basso), si evince che entrambi sono efficaci
nello sviluppare/rinforzare la resilienza; ma la raccomandazione degli autori – sostenuta
dalle ricerche – è di realizzare programmi di tipo universale, allo scopo di
“equipaggiare” tutti i bambini e i ragazzi con “strumenti” che nel corso della vita li
proteggeranno dal rischio di stress e di trauma potenzialmente derivanti dagli eventi
negativi.
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Parole chiave - scuola - prevenzione universale - salute mentale - resilienza - bambini e adolescenti -

Aree di intervento - salute mentale -

Setting - scolastico -

Outcome Prevenzione/riduzione di problemi di salute mentale nei bambini e negli adolescenti,
attraverso programmi scolastici di sviluppo delle competenze di resilienza per la gestione
dello stress

Sintesi e traduzione Sintesi e traduzione a cura di Rita Longo, DoRS, Centro di Documentazione per la
Promozione della Salute della Regione Piemonte, Italia.
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